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la rappresentazione, in tono veram ente lirico, della B. V., il cui 
F ig lio  stende le m anine verso il cardinale accom pagnato da San  
Lorenzo. 1

La m eraviglia  intorno a ll’a ttiv ità  di G iulio II aum enta ove, oltre  
alle g ià  ricordate, si prendano in considerazione le altre opere di 
cui Rom a venne abbellita. La sua m ente era occupata da vasti di­
segni, specialm ente riguardo al riattam ento delle v ie  g ià  esisten ti 
e alla costruzione e a ll’ornam ento delle nuove. In ciò egli riattac- 
cossi a ll’opera di suo zio S isto  IV e a quella di A lessandro VI. 
N ell’aprile del 1505 venne deliberato il com pim ento della v ia  A les­
sandrina colla contribuzione del papa, dei cardinali, degli ufficiali 
di Curia e dell’ospedale di S. S p irito . 2 Anche altre strade furono  
abbellite per opera di Giulio II, com e quella che conduce al Late- 
rano, la v ia  ,S. Celso, S. Lucia e  diverse p iazze . 3 Fra le vie nuove, 
che anche oggi determ inano la p ianta della /città, la v ia  G iulia  
porta ancora il suo nom e. Com inciando presso Ponte S isto  essa  
corre ad occidente in linea retta  finché raggiunge il Tevere in vi­
cinanza delle rovine dell’antico ponte trionfale. Questo doveva re­
staurarsi —  e il popolo g ià  lo chiam ava il Ponte G iu lio4 —  e così 
venir creata  una nuova e m agnifica via  che m ettesse a S. P ietro. 
La via  G iu lia 5 era la strada più larga della città  e doveva anche 
diventare la più bella- Ciò si scorge anch’oggi osservando quella 
via ora abbastanza tranquilla , dalla quale più tardi s ’è allontanato  
il m ovim ento. L ungo il fium e fr a  la chiesa di S. B iagio e quella del 
Suffragio si o sserva  il com inciam ento di un pianterreno di un gran­
dioso edificio com posto di grossi m assi a quadro tagliati alla ru­
stica, il quale secondo l’idea del papa era destinato  a riunire in

1 In  o rig ine  il m onum ento  e ra  in S. M aria  del Popolo e sì' ne conserva solo 
la p a r te  su p erio re . S t e i n m a n n  (loc. c it. II . 90) u è  am m ette  m aestro  un  certo  
M ichele-M atteo, a l q u a le  G .n o u  (A rd i. stor. dell'arte  V I, 100) asc riv e  il m onu­
m ento P o n z e tti  a S. M a ria  de lla  Pace, p ieno  d ’in can to  nei b u sti com e ne lla  deco­
razione. Ofr. R e u m o n t  I I I  2, S85 ; I A ’b k e  loc. c it. 095 ; S c h o n f e l d ,  Sansovino  
21 S.; L 'A rte  I I I ,  24S s. R iproduzione  in R o d o c a n a c h i .  Rom e  tav . 22. Su A n­
d rea  G a lle tti occupato  d a  G iu lio  I I ,  vedi in  App. n.° 89.

2 28 a p r ile  1505. * R m w  D. Card. S. Georgii fecit verburn de v ìa  A lessan ­
drina ut stern i posset e t f u i t  conclusimi quad S. D. A. e t rollcffiuin rev . dom i- 
nor. card inaìiu m  so lveren t (¡00 dueatos e t officiates 800 et liospitale S. S p iritu s  
cum ecclesia S . P e tr i  so lveren t 100 dueatos. Acta- consist, f, 12 in  ( od. I .  8, 1Z 
de lla  B i b l i o t e c a  A n g e l i c a  d i  R o m a .  i C i a c o n i u s  I I I ,  246 dà  q u esta  
n o tiz ia  ex an tiqu is Ms. Vatic, co lla  d a ta  28 agosto  1505. N egli e s t r a t t i  del Con- 
t e l o b i t j s  dagli A cta  collisisi, s i dà  i l  26 a p rile . A nn. 37, 7 . J/0, f. 296. A r c h i ­
v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .
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